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ULTERIORI DISPOSIZIONI URGENTI PER FRONTEGGIARE I RISCHI SANITARI CONNESSI ALLA 

DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19: TESTO DEL D.L. 18/12/20, N. 172, SLIDE INFORMATIVE E FAQ 

DELLE RESTRIZIONI DAL 24 DICEMBRE 2020 AL 6 GENNAIO 2021, AUTODICHIARAZIONE PER 

GLI SPOSTAMENTI 

 

Con l’accluso decreto-legge 18/12/20, n. 172 - recante "Ulteriori disposizioni urgenti per 

fronteggiare i rischi sanitari connessi alla diffusione del virus COVID-19" e vigente dal 19 dicembre 
scorso, giorno successivo alla sua pubblicazione nella “Gazzetta ufficiale” n. 313 - sono state 
introdotte le seguenti restrizioni: 

 nei giorni festivi e prefestivi compresi tra il 24 dicembre 2020 e il 6 gennaio 2021, 
sull'intero territorio nazionale, si applicano le misure previste per le c.d. "zone rosse" di 
cui all'art. 3 del DPCM del 3 dicembre 2020 (CONFIMI ROMAGNA NEWS n. 50/2020, pag. 
10); 

 nei giorni 28, 29, 30 dicembre 2020 e 4 gennaio 2021, trovano applicazione le misure di 
cui all'art. 2 del DPCM del 3 dicembre 2020 dettate per le c.d. "zone arancioni", ma con 
possibilità di spostarsi dai comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti per una 
distanza non superiore a 30 km, restando in ogni caso esclusi gli spostamenti verso i 
capoluoghi di provincia; 

 tra il 24 dicembre 2020 e il 6 gennaio 2021, è consentito lo spostamento verso una sola 
abitazione privata, tra le 05:00 e le 22:00, nei limiti di due persone, oltre ai minori 
infraquattordicenni e alle persone disabili o non autosufficienti conviventi; 

delle quali pertanto, più oltre, riportiamo: 1) le slide informative della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri; 2) le risposte del Governo alle domande più frequenti (per l’eventuale loro 
aggiornamento cliccare sul link http://www.governo.it/it/articolo/domande-frequenti-sulle-

misure-adottate-dal-governo/15638); 3) l’autodichiarazione per gli spostamenti, pubblicata su 
www.interno.gov.it. 

 

*** 

 



DECRETO-LEGGE 18 dicembre 2020, n. 172  
Ulteriori disposizioni urgenti per  fronteggiare  i  rischi  sanitari 
connessi alla diffusione del virus COVID-19. (20G00196)  
(GU n.313 del 18-12-2020) 
  

 Vigente al: 19-12-2020   
  
  
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
  
  Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;  
  Visto l'articolo 16 della Costituzione,  che  consente  limitazioni 
della liberta' di circolazione per ragioni sanitarie;  
  Visto il decreto-legge  25  marzo  2020,  n.  19,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020,  n.  35,  recante  «Misure 
urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19»;  
  Visto il decreto-legge  16  maggio  2020,  n.  33  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante  «Ulteriori 
misure  urgenti  per  fronteggiare  l'emergenza   epidemiologica   da 
COVID-19»;  
  Visto  il  decreto-legge  2  dicembre   2020,   n.   158,   recante 
disposizioni urgenti per fronteggiare i rischi sanitari connessi alla 
diffusione del virus COVID-19;  
  Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31  gennaio  2020, 
del 29 luglio 2020 e del 7  ottobre  2020,  con  le  quali  e'  stato 
dichiarato e prorogato lo stato di emergenza sul territorio nazionale 
relativo al rischio sanitario connesso  all'insorgenza  di  patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili;  
  Vista la dichiarazione dell'Organizzazione mondiale  della  sanita' 
dell'11 marzo 2020 con la  quale  l'epidemia  da  COVID-19  e'  stata 
valutata  come  «pandemia»   in   considerazione   dei   livelli   di 
diffusivita' e gravita' raggiunti a livello globale;  
  Considerato  l'evolversi  della  situazione  epidemiologica  e   il 
carattere particolarmente diffusivo dell'epidemia;  
  Ritenuta la straordinaria necessita'  e  urgenza  di  integrare  il 
quadro delle vigenti  misure  di  contenimento  alla  diffusione  del 
predetto virus in occasione delle festivita' natalizie  e  di  inizio 
anno nuovo, adottando adeguate ed immediate misure di  prevenzione  e 
contrasto all'aggravamento dell'emergenza epidemiologica;  
  Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri,  adottata  nella 
riunione del 18 dicembre 2020;  
  Sulla proposta del Presidente del  Consiglio  dei  ministri  e  del 
Ministro della salute di concerto con  il  Ministro  per  gli  affari 
regionali e le autonomie e con  il  Ministro  dell'economia  e  delle 
finanze;  
  
                                Emana  
                     il seguente decreto-legge:  
  
                               Art. 1  
  
  Misure urgenti per le festivita' natalizie e di inizio anno nuovo  
  
  1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo  1,  comma  2,  del 



decreto-legge  2  dicembre  2020,  n.  158,  nei  giorni  festivi   e 
prefestivi compresi tra il 24 dicembre  2020  e  il  6  gennaio  2021 
sull'intero territorio  nazionale  si  applicano  le  misure  di  cui 
all'articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei  ministri 
3 dicembre 2020; nei giorni 28, 29, 30 dicembre 2020 e 4 gennaio 2021 
si applicano le misure di cui all'articolo 2 del medesimo decreto del 
Presidente del Consiglio  dei  ministri  3  dicembre  2020,  ma  sono 
altresi' consentiti gli spostamenti dai comuni  con  popolazione  non 
superiore a 5.000 abitanti e per una  distanza  non  superiore  a  30 
chilometri dai relativi confini, con esclusione in  ogni  caso  degli 
spostamenti  verso  i  capoluoghi  di  provincia.  Durante  i  giorni 
compresi tra il 24 dicembre 2020 e il  6  gennaio  2021  e'  altresi' 
consentito lo spostamento verso una sola abitazione privata,  ubicata 
nella medesima  regione,  una  sola  volta  al  giorno,  in  un  arco 
temporale compreso fra le ore 05,00 e le ore 22,00, e nei  limiti  di 
due persone, ulteriori rispetto a quelle ivi gia'  conviventi,  oltre 
ai minori di anni 14 sui quali tali persone  esercitino  la  potesta' 
genitoriale e alle persone disabili o non autosufficienti conviventi.  
  2. Durante l'intero periodo di cui al comma 1  restano  ferme,  per 
quanto non previsto nel presente  decreto,  le  misure  adottate  con 
decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei   ministri   ai   sensi 
dell'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 25  marzo  2020,  n.  19, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35.  
  3. La violazione delle  disposizioni  del  presente  decreto  e  di 
quelle del decreto-legge 2 dicembre 2020, n. 158,  e'  sanzionata  ai 
sensi dell'articolo  4  del  decreto-legge  25  marzo  2020,  n.  19, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35.  
                               Art. 2  
  
Contributo a fondo perduto da destinare all'attivita' dei servizi  di 
                            ristorazione  
  
  1. Al  fine  di  sostenere  gli  operatori  dei  settori  economici 
interessati  dalle  misure  restrittive   introdotte   dal   presente 
decreto-legge per contenere la diffusione  dell'epidemia  «Covid-19», 
e' riconosciuto un contributo a fondo perduto, nel limite massimo  di 
455 milioni di euro per l'anno 2020 e di  190  milioni  di  euro  per 
l'anno 2021, a favore dei soggetti  che,  alla  data  di  entrata  in 
vigore del presente decreto, hanno la partita IVA attiva e, ai  sensi 
dell'articolo 35 del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  26 
ottobre 1972 n. 633, dichiarano di svolgere come attivita' prevalente 
una di quelle riferite ai codici ATECO riportati nella tabella di cui 
all'allegato 1 del presente decreto.  Il  contributo  non  spetta  ai 
soggetti che hanno attivato la partita IVA a partire dal 1°  dicembre 
2020.  
  2. Il contributo a fondo perduto spetta esclusivamente ai  soggetti 
che hanno gia' beneficiato del contributo  a  fondo  perduto  di  cui 
all'articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, che non abbiano 
restituito il predetto ristoro, ed e' corrisposto dall'Agenzia  delle 
entrate mediante accreditamento diretto sul conto corrente bancario o 
postale sul quale e' stato erogato il precedente contributo.  
  3. L'ammontare del contributo e' pari al contributo gia' erogato ai 
sensi dell'articolo 25 del decreto-legge n. 34 del 2020.  



  4. In ogni caso,  l'importo  del  contributo  di  cui  al  presente 
articolo non puo' essere superiore a euro 150.000,00.  
  5. Si applicano, in quanto  compatibili,  le  disposizioni  di  cui 
all'articolo 25, commi da 7 a 14, del decreto-legge n. 34 del 2020.  
  6. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel  rispetto 
dei limiti e delle  condizioni  previsti  dalla  Comunicazione  della 
Commissione europea del 19 marzo  2020  C(2020)  1863  final  «Quadro 
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a  sostegno  dell'economia 
nell'attuale emergenza del COVID-19», e successive modifiche.  
  7. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 455 milioni di euro per 
l'anno 2020 e di 190 milioni di euro per l'anno 2021  si  provvede  a 
valere sul Fondo di cui all'articolo 8, comma 2, del decreto-legge  9 
novembre 2020, n. 149, come rifinanziato dall'articolo  1,  comma  1, 
del decreto-legge 23 novembre 2020, n. 154.  Ai  fini  dell'immediata 
attuazione delle disposizioni recate dal presente comma, il Ministero 
dell'economia e delle  finanze,  ove  necessario,  puo'  disporre  il 
ricorso ad anticipazioni di tesoreria,  la  cui  regolarizzazione  e' 
effettuata con l'emissione di  ordini  di  pagamento  sui  pertinenti 
capitoli di spesa.  
                               Art. 3  
  
                          Entrata in vigore  
  
  1. Il presente decreto entra  in  vigore  il  giorno  successivo  a 
quello  della  sua  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per la conversione 
in legge.  
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito 
nella Raccolta degli atti normativi  della  Repubblica  italiana.  E' 
fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.  
  
    Dato a Roma, addi' 18 dicembre 2020  
  
  
                             MATTARELLA  
  
  
                                Conte, Presidente del  Consiglio  dei 
                                ministri  
  
                                Speranza, Ministro della salute  
  
                                Boccia,  Ministro  per   gli   affari 
                                regionali e le autonomie  
  
                                Gualtieri, Ministro  dell'economia  e 
                                delle finanze  
  
  
Visto, il Guardasigilli: Bonafede  
  
                                                           Allegato 1  
  
     



 
=================================================================== 
| CODICE ATECO (56 - ATTIVITA' DEI SERVIZI DI RISTORAZIONE)       | 
=================================================================== 
| 561011 - Ristorazione con somministrazione                      | 
| 561012 - Attivita' di ristorazione connesse alle aziende        | 
|          agricole                                               | 
| 561020 - Ristorazione senza somministrazione con preparazione di| 
|          cibi da asporto                                        | 
| 561030 - Gelaterie e pasticcerie                                | 
| 561041 - Gelaterie e pasticcerie ambulanti                      | 
| 561042 - Ristorazione ambulante                                 | 
| 561050 - Ristorazione su treni e navi                           | 
| 562100 - Catering per eventi, banqueting                        | 
| 562910 - Mense                                                  | 
| 562920 - Catering continuativo su base contrattuale             | 
| 563000 - Bar e altri esercizi simili senza cucina               | 
+-----------------------------------------------------------------+ 
     
 



DECRETO NATALE

18 dicembre 2020



DECRETO NATALE

18 dicembre 2020

Dal 21 dicembre al 6 gennaio

Vietato ogni spostamento tra regioni
e da/per le province autonome di Bolzano e Trento

Compresi quelli per raggiungere
le seconde case fuori regione

SPOSTAMENTI VIETATI



DECRETO NATALE

18 dicembre 2020

CONSENTITI

Gli spostamenti per motivi di lavoro,

salute e necessità

ZONA ROSSA

1, 2, 3, 5 e 6 gennaio 2021
24, 25, 26, 27 e 31 dicembre 2020



DECRETO NATALE

18 dicembre 2020

CONSENTITA

Dalle ore 5 alle ore 22 la visita ad amici o parenti 

(max 2 persone)
I figli minori di 14 anni, le persone con disabilità

e conviventi non autosufficienti sono esclusi dal conteggio

ZONA ROSSA

1, 2, 3, 5 e 6 gennaio 2021
24, 25, 26, 27 e 31 dicembre 2020



DECRETO NATALE

18 dicembre 2020

CONSENTITA

L’attività motoria nei pressi della propria abitazione

L’attività sportiva all’aperto ma solo in forma individuale

ZONA ROSSA

1, 2, 3, 5 e 6 gennaio 2021
24, 25, 26, 27 e 31 dicembre 2020



DECRETO NATALE

18 dicembre 2020

CHIUSI

Negozi - Centri estetici - Bar e Ristoranti
Consentiti asporto (fino  alle ore 22) e consegne a domicilio (senza restrizioni)

ZONA ROSSA

1, 2, 3, 5 e 6 gennaio 2021
24, 25, 26, 27 e 31 dicembre 2020



DECRETO NATALE

18 dicembre 2020

APERTI

Supermercati - Beni alimentari e Prima necessità

Farmacie e Parafarmacie

Edicole - Tabaccherie - Lavanderie - Parrucchieri - Barbieri

ZONA ROSSA

1, 2, 3, 5 e 6 gennaio 2021
24, 25, 26, 27 e 31 dicembre 2020



DECRETO NATALE

18 dicembre 2020

CONSENTITI SPOSTAMENTI

All’interno del proprio comune

Dai piccoli Comuni (fino a 5mila abitanti) in un raggio di 30km 
senza poter andare nei Comuni capoluoghi di provincia

ZONA ARANCIONE

4 gennaio 2021
28,29, 30 dicembre 2020



DECRETO NATALE

18 dicembre 2020

CHIUSI

Bar e Ristoranti
Consentiti asporto (fino  alle ore 22) e consegne a domicilio (senza restrizioni)

ZONA ARANCIONE

4 gennaio 2021
28,29, 30 dicembre 2020



DECRETO NATALE

18 dicembre 2020

APERTI

Negozi fino alle ore 21

ZONA ARANCIONE

4 gennaio 2021
28,29, 30 dicembre 2020



Faq specifiche per il periodo  

21 dicembre 2020-6 gennaio 2021 

 

Dopo l’approvazione del cosiddetto “decreto Natale” (decreto-legge 18 
dicembre 2020, n. 172), sarà ancora possibile, dal 24 dicembre al 6 
gennaio, tornare alla propria residenza, domicilio o abitazione, se per 
qualche motivo ci si trova in un’altra Regione? 

Sì, il rientro alla propria residenza, domicilio o abitazione è sempre un motivo 
legittimo di spostamento. 

 
E sarà possibile spostarsi per tornare al proprio luogo di lavoro o per 
motivi di necessità o di salute? 

Sì, gli spostamenti per comprovati motivi di lavoro, salute o necessità sono 
sempre possibili, senza distinzione tra giorni e orari. 

 
Durante le feste sarà consentito andare a trovare amici o parenti? 

La risposta a questa domanda varia in relazione ai giorni, al luogo di partenza 
e alla destinazione del proprio spostamento. 

Dal 21 dicembre 2020 al 6 gennaio 2021, sono vietati tutti gli spostamenti, 
anche per far visita ad amici o parenti, che comportino l’uscita dalla Regione in 
cui si vive o in cui si ha la residenza.  

Inoltre, tra il 24 dicembre e il 6 gennaio, le disposizioni in vigore prevedono 
che: 

 nei giorni festivi e prefestivi (24, 25, 26, 27 e 31 dicembre e 1°, 2, 3, 5 e 6 
gennaio) sarà possibile, una sola volta al giorno, spostarsi per fare visita a 
parenti o amici, anche verso altri Comuni, ma sempre e solo all’interno 
della stessa Regione, tra le 5 e le 22 e nel limite massimo di due persone. 
La persona o le due persone che si spostano potranno comunque portare 
con sé i figli minori di 14 anni (o altri minori di 14 anni sui quali le stesse 
persone esercitino la potestà genitoriale) e le persone disabili o non 
autosufficienti che con loro convivono; 

 nei giorni 28, 29 e 30 dicembre e 4 gennaio sarà possibile spostarsi 
liberamente, fra le 5.00 e le 22.00, all’interno del proprio Comune: 
conseguentemente sarà possibile anche andare a fare visita ad amici e 
parenti entro tali orari e ambiti territoriali. Negli stessi giorni sarà possibile 
anche, una sola volta al giorno, spostarsi per fare visita a parenti o amici, 
in un Comune diverso dal proprio, ma sempre e solo all’interno della 



stessa Regione, tra le 5 e le 22 e nel limite massimo di due persone. La 
persona o le due persone che si spostano potranno comunque portare 
con sé i figli minori di 14 anni (o altri minori di 14 anni sui quali le stesse 
persone esercitino la potestà genitoriale) e le persone disabili o non 
autosufficienti che con loro convivono; 

 sempre nei giorni 28, 29, 30 dicembre e 4 gennaio, sarà possibile, per chi 
vive in un Comune fino a 5.000 abitanti, spostarsi liberamente, tra le 5.00 
e le 22.00, entro i 30 km dal confine del proprio Comune (quindi 
eventualmente anche in un’altra Regione), con il divieto però di spostarsi 
verso i capoluoghi di Provincia: conseguentemente, sarà possibile anche 
andare a fare visita ad amici e parenti entro tali orari e ambiti territoriali. 
 

Cosa si intende con i termini “residenza”, “domicilio” e “abitazione”? 

 Residenza 
La residenza è definita giuridicamente come il luogo in cui la persona ha la 
dimora abituale. La residenza risulta dai registri anagrafici ed è quindi 
conoscibile in modo preciso e verificabile in ogni momento. 

 Domicilio 
Il domicilio è definito giuridicamente come il luogo in cui una persona ha 
stabilito la sede principale dei suoi affari e interessi. Il domicilio può essere 
diverso dalla propria residenza. 

 Abitazione 
Il concetto di abitazione non ha una precisa definizione tecnico-giuridica. 
Ai fini dell’applicazione del dpcm, dunque, l’abitazione va individuata come 
il luogo dove si abita di fatto, con una certa continuità e stabilità (quindi per 
periodi continuativi, anche se limitati, durante l’anno) o con abituale 
periodicità e frequenza (per esempio in alcuni giorni della settimana per 
motivi di lavoro, di studio o per altre esigenze), tuttavia sempre con 
esclusione delle seconde case utilizzate per le vacanze. 
Per fare un ulteriore esempio, le persone che per motivi di lavoro vivono in 
un luogo diverso da quello del proprio coniuge o partner, ma che si 
riuniscono ad esso con regolare frequenza e periodicità nella stessa 
abitazione, potranno spostarsi per ricongiungersi per il periodo dal 21 
dicembre 2020 al 6 gennaio 2021 nella stessa abitazione in cui sono soliti 
ritrovarsi. 

 

In quali casi è possibile spostarsi nella seconda casa nel periodo dal 21 
dicembre 2020 al 6 gennaio 2021? C'è un regime speciale nelle giornate 
del 25, 26 dicembre e 1° gennaio? 

 
Le regole speciali in precedenza previste per le giornate del 25, 26 dicembre e 
1° gennaio sono state assorbite, e quindi venute meno, dalla disciplina unica 
per i giorni prefestivi e festivi del periodo natalizio introdotta dal cosiddetto 
"decreto Natale" (decreto-legge 18 dicembre 2020, n 172). 



Conseguentemente, nel periodo compreso tra il 21 dicembre 2020 e il 6 
gennaio 2021, gli spostamenti di un nucleo familiare convivente verso le 
seconde case sono sempre consentiti, dalle 5 alle 22, all’interno della propria 
Regione e sempre vietati verso le altre Regioni. È consentito lo spostamento 
verso la seconda casa, anche se intestata a più comproprietari, di un solo 
nucleo familiare convivente. 

 

Io e il mio coniuge/partner viviamo in città diverse per esigenze di lavoro 
(o per altri motivi). Sarà possibile per me o per lui/lei raggiungerlo/a, tra il 
21 dicembre e il 6 gennaio, per trascorrere insieme le feste? 

Sarà possibile solo se il luogo scelto per il ricongiungimento coinciderà con 
quello in cui si ha la residenza, il domicilio o l’abitazione, definite nei sensi di 
cui alla FAQ precedente. 

 
 
Le regole su spostamenti, aperture dei negozi, ristoranti etc. saranno 
valide per tutti, a prescindere dal “colore” dell’area in cui si vive o si 
trovano il negozio o il ristorante? 

 
Fino al 23 dicembre 2020, rimangono valide le distinzioni tra area rossa, 
arancione e gialla. 

Dal 24 dicembre 2020 al 6 gennaio 2021 si applicano, invece, le nuove 
disposizioni previste dal cosiddetto “decreto Natale” (decreto-legge 18 
dicembre 2020, n. 172), che ha introdotto disposizioni valide su tutto il territorio 
nazionale, con la sola distinzione tra i giorni festivi e prefestivi e gli altri giorni. 

In particolare: 

 nei giorni festivi e prefestivi (24, 25, 26, 27 e 31 dicembre 2020 e 1, 2, 3, 5 
e 6 gennaio 2021), si applicano su tutto il territorio nazionale le 
disposizioni previste per le “zone rosse” (si veda l’apposita sezione FAQ); 

 negli altri giorni (28, 29 e 30 dicembre 2020 e 4 gennaio 2021), si 
applicano su tutto il territorio nazionale le disposizioni previste per le “zone 
arancioni” (si veda l’apposita sezione FAQ). 
 

Io e la mia famiglia ci siamo trasferiti nella nostra seconda casa, in 
un’altra regione, entro il 20 dicembre. Io dovrò tornare al lavoro, nella 
regione di provenienza, per alcuni giorni. Potrò tornare da loro entro il 6 
gennaio? 

 
No. Gli spostamenti verso le seconde case in una regione diversa dalla propria 
sono vietati dal 21 dicembre al 6 gennaio. 



Pertanto, nel caso specifico, lo spostamento dalla seconda casa al luogo di 
lavoro nel periodo tra il 21 dicembre e il 6 gennaio non può essere addotto 
come motivo giustificativo di un nuovo rientro nella seconda casa, in un’altra 
regione, nello stesso periodo. Quindi si potrà tornare al lavoro ma poi non si 
potrà rientrare nella seconda casa. 

 
I miei genitori, anziani ma in buona salute, vivono in una regione diversa 
dalla mia. Posso andare a trovarli per le feste? 

No, nel periodo compreso tra il 21 dicembre e il 6 gennaio questi spostamenti 
sono vietati. 

 

Posso andare a trovare un parente che, pur essendo autosufficiente, vive 
da solo, per alleviare la sua solitudine durante le feste? 

Fino al 23 dicembre, tale spostamento è consentito esclusivamente restando 
all’interno della propria Regione, dalle ore 5 alle ore 22. 

Dal 24 dicembre al 6 gennaio sarà possibile, una sola volta al giorno, spostarsi 
per fare visita a parenti o amici, solo all’interno della stessa Regione, dalle 5 
alle 22 e nel limite massimo di due persone. La persona o le due persone che 
si spostano potranno comunque portare con sé i figli minori di 14 anni (o altri 
minori di 14 anni sui quali le stesse persone esercitino la potestà genitoriale) e 
le persone disabili o non autosufficienti che con loro convivono. 

 

I genitori separati/affidatari possono spostarsi tra il 21 dicembre e il 6 
gennaio per andare in comuni/regioni diverse o all’estero per trascorrere 
le feste con i figli minorenni, nel rispetto dei provvedimenti del giudice o 
degli accordi con l’altro genitore? 

Sì, come già precisato, questi spostamenti rientrano tra quelli motivati da 
“necessità”, pertanto non sono soggetti a limitazioni. Nel caso di spostamenti 
da/per l’estero, è comunque necessario consultare l’apposita sezione sul sito 
del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale per avere 
informazioni sulle specifiche prescrizioni sanitarie relative al Paese da cui si 
proviene o ci si deve recare. 

 

Ho dei parenti non autosufficienti che vivono in casa da soli, in un altro 
comune/regione, e ai quali periodicamente do assistenza. Potrò 
continuare a farlo anche dal 21 dicembre al 6 gennaio? Potranno venire 
con me anche il mio coniuge/partner e i nostri figli? 



Lo spostamento per dare assistenza a persone non autosufficienti sarà 
consentito anche dal 21 al 6 gennaio, anche tra comuni/regioni in aree diverse, 
ove non sia possibile assicurare loro la necessaria assistenza tramite altri 
soggetti presenti nello stesso comune/regione. 

Non è possibile, comunque, spostarsi in numero superiore alle persone 
strettamente necessarie a fornire l’assistenza necessaria: di norma la 
necessità di prestare assistenza non può giustificare lo spostamento di più di 
un parente adulto, eventualmente accompagnato dai minori o disabili che 
abitualmente egli già assiste. 

 
In base alle disposizioni in vigore, è consentito recarsi in un altro comune 
o in un’altra regione per turismo? 

Gli spostamenti per turismo verso un’altra Regione non sono consentiti fino al 
6 gennaio 2021 compreso. 

Dal 24 dicembre non sono consentiti neanche all'interno della stessa Regione, 
ma ci sono due eccezioni, valide solo nei giorni 28, 29, 30 dicembre 2020 e 4 
gennaio 2021, nei quali sono consentiti gli spostamenti per turismo: 

 all'interno dello stesso Comune; 
 dai Comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti, entro 30 chilometri dai 

confini del Comune, con esclusione in ogni caso degli spostamenti verso i 
capoluoghi di Provincia. 
 
 

Come posso sapere se uno dei miei spostamenti rientra tra quelli 
ammissibili per “motivi di necessità”? 

La valutazione circa l’eventuale sussistenza di motivi di necessità, in ciascuna 
vicenda concreta, rispetto alle variegate situazioni che possono verificarsi, 
resta rimessa all’Autorità competente indicata dall’articolo 4, comma 3, del 
decreto-legge n. 19 del 2020 (che, per le violazioni delle prescrizioni dei dpcm, 
è di norma il Prefetto del luogo dove la violazione è stata accertata). Il cittadino 
che non condivida il verbale di accertamento di violazione redatto dall’agente 
operante può pertanto fare pervenire scritti e documenti difensivi al Prefetto, 
secondo quanto previsto dagli artt. 18 e seguenti della legge 24 novembre 
1981, n. 689. 
 

In caso di violazione dei più stringenti divieti di spostamento previsti 
durante le prossime festività, si applica comunque la consueta sanzione 
amministrativa da 400 a 1.000 euro? 

Sì, come previsto dall’art.1, comma 3, del cosiddetto “decreto Natale” (decreto-
legge 18 dicembre 2020, n. 172), la sanzione applicabile è quella 



amministrativa, da 400 a 1.000 euro, eventualmente aumentata fino a un terzo 
se la violazione avviene mediante l’utilizzo di un veicolo. 

 
 
In caso di accertamento di una violazione alle disposizioni che non 
ritengo motivato, come posso far valere le mie ragioni? 

La valutazione circa la sussistenza di motivi giustificativi, e in particolare quelli 
per le situazioni di necessità, rispetto alle variegate situazioni che possono 
verificarsi in ciascuna vicenda concreta, resta rimessa all’Autorità competente 
indicata dall’articolo 4, comma 3, del decreto-legge n. 19 del 2020 (che, per le 
violazioni delle prescrizioni dei dpcm, è di norma il Prefetto del luogo dove la 
violazione è stata accertata). Il cittadino che non condivida il verbale di 
accertamento di violazione redatto dall’agente operante può pertanto fare 
pervenire scritti e documenti difensivi al Prefetto, secondo quanto previsto dagli 
artt. 18 e seguenti della legge 24 novembre 1981, n. 689. 

 



 

AUTODICHIARAZIONE AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 D.P.R. N. 445/2000 

Il/La sottoscritto/a         _____________________________________________________ , nato/a  il ____ . ____ . _____ 

a ____________________________________ (______), residente  in _______________________________________ 

(______), via ________________________________________ e domiciliato/a in _______________________________

(______), via ________________________________________, identificato/a a mezzo __________________________ 

nr. _____________________________________, rilasciato da _____________________________________________  

in data ____ . ____ . _____  , utenza telefonica ________________________ , consapevole delle conseguenze penali 

previste in caso di dichiarazioni mendaci a pubblico ufficiale (art. 495 c.p.) 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 

  

 di essere a conoscenza delle misure normative di contenimento del contagio da COVID-19 vigenti alla

data odierna, concernenti le limitazioni alla possibilità di spostamento delle persone fisiche all’interno del 

territorio nazionale;

 di essere a conoscenza delle altre misure e limitazioni previste da ordinanze o altri provvedimenti

amministrativi adottati dal Presidente della Regione o dal Sindaco ai sensi delle vigenti normative; 

 di essere a conoscenza delle sanzioni previste dall’art. 4 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, e dall’art.

2 del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33;

➢ che lo spostamento è determinato da:

- comprovate esigenze lavorative;

- motivi di salute;

- altri motivi ammessi dalle vigenti normative ovvero dai predetti decreti, ordinanze e altri
provvedimenti che definiscono le misure di prevenzione della diffusione del contagio;
(specificare il motivo che determina lo spostamento):

________________________________________________________________________________________________; 
 che lo spostamento è iniziato da (indicare l’indirizzo da cui è iniziato)

________________________________________________________________________________________________; 

 con destinazione (indicare l’indirizzo di destinazione)

________________________________________________________________________________________________;

 in merito allo spostamento, dichiara inoltre che:

________________________________________________________________________________________________.

Data, ora e luogo del controllo 
Firma del dichiarante L’Operatore di Polizia 


